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PERCHÉ I CITTADINI-UTENTI SI DEVONO INTERESSARE, E COME

1. I problemi di base
È in preoccupante crescita: la mancanza di speranza e di una sufficiente serietà, il menefreghismo, l’egoismo, il non rispetto degli Altri, il non rispetto delle regole, la non voglia di rimboccarsi le maniche, il non svolgimento diligente dei propri compiti, l’incoerenza, ecc..

2. Ruolo degli educatori verso i giovani e i genitori nelle Scuole, Parrocchie, ecc.
Necessitano maggiori forze, nuove linee psicologiche e pedagogiche e un coordinamento per affrontare detti problemi.

3. Il ruolo delle Religioni e delle culture da prendere a modello
I Pastori delle Religioni dovrebbero parlare ai cuori e alle menti dei fedeli per i suddetti problemi, affinché questi ultimi abbiano uno scatto di volontà per affrontarli.

Se le Religioni operassero insieme per i problemi sociali dell’uomo, i risultati sarebbero maggiori che se li affrontassero singolarmente.

Inoltre, potrebbero appoggiare i laici e gruppi di laici che s’impegnano per il bene comune e sensibilizzare-stimolare gli Amministratori Pubblici a fare la loro parte.

In ogni settore, in questo caso in quello Ambientale,  il positivo relativo dovrebbe aiutare il negativo relativo a passare ad un attenzione-educazione all’Altro, tanto che l’Altro sia in difficoltà, quanto che stia facendo un atto negativo per il quale molti devono pagare.

4. Uno dei problemi che ne derivano

I risultati per il Cittadino-utente in molti settori, causati dai suddetti problemi di base, non sono soddisfacenti; tra i quali la pulizia e l’ordine dell’Ambiente, la raccolta differenziata, ecc..

Il problema è grande, quotidiano e capillare, causato dai molti incivili e da chi opera per i Cittadini-utenti (Istituzioni, Servizi Pubblici, Sevizi Privati e Privati) che non fanno tutto quello che dovrebbero e potrebbero fare; e anche se volessero, non ce la possono fare da soli a migliorarne decisamente i risultati, con regole-consigli, insegnamento e controllo.
5. Una delle possibili soluzioni che indica il nuovo ruolo del Cittadino-utente
“STRADE SEMPRE PULITE”, desidera dare il suo contributo con l’esperienza maturata dal 1993, con pazienza, buon senso, intelligenza, saggezza, professionalità, capacità, entusiasmo, passione e senza condizionamenti illogici.

Il Progetto è incentrato su due proposte:

a. L’intervento necessario di una parte dei Cittadini-utenti per i vari problemi

I Cittadini-utenti che pagano, hanno sì il diritto di ottenere delle prestazioni con il dovere di pagare e rispettare le regole, ma dovrebbero avere anche il diritto-dovere di esercitare un controllo finale, funzionale e incisivo tanto nel pubblico quanto nel privato, che non è nella nostra cultura. 
Se uno fa per sé delle cose, tanto che le fa bene, quanto che le fa male, il problema è solo suo.

Quando uno paga altri, perché facciano per lui o per noi determinate cose, tanto nel pubblico, quanto nel privato, IL CONTROLLO FINALE, FUNZIONALE E INCISIVO DOVREBBE TOCCARE SEMPRE A CHI PAGA.

SE CHI PAGA NON ESERCITA IL SUO GIUSTO RUOLO, I RISULTATI DIFFICILMENTE MIGLIORERANNO E LA COLPA MAGGIORE SARÀ DI CHI PAGA CHE HA TROPPO DEMANDATO, DELEGATO E NON CONTROLLATO: “¡ è l’occhio del padrone che fa ingrassare il cavallo !”.
Inoltre chi opera per il Cittadino-utente, viaggia a compartimenti stagni e ci sono aree terra di nessuno, mentre il Cittadino-utente vede e può provare a 360°, a tutte le altezze e profondità.

Pertanto il Progetto ha messo a fuoco e sta portando avanti lentamente e con difficoltà delle attività, come farebbe la saggia padrona di casa con la domestica:

· ¿ Sei in difficoltà ?, Ti do una mano temporanea per facilitarTi la rimessa in carreggiata, poi tocca a Te;

Dal 1994 al 1997 sono stati fatti con 75 Cittadini, 30 interventi di pulizia straordinaria, con  Amiu, Giardini e Foreste, Servizio Strade e Polizia Municipale; 

· ¡ Non mi piace come fai le cose !, Ti faccio vedere come le farei, poi tocca a Te;

· Detti interventi sono serviti per ripristinare delle situazioni di degrado e conoscere i problemi da vicino per fare delle richieste valide. Per ora non si sono ottenute delle risposte, tra le quali l’ufficializzazione del seguente Principio-norma di portata mondiale.
Non è un progetto di volontariato, ma di difesa del bene-interesse di tutti; perciò in futuro necessiterà una legge per cui chi va in pensione si debba interessare per due anni e a tempo parziale della difesa del bene-interesse di tutti, visti con l’occhio del Cittadino-utente, nel settore a sua scelta: sanità, ambiente, educazione, banche, assicurazioni, ecc..

I Politici in carica e i candidati che opereranno o s’impegneranno in tal senso, aumenteranno le motivazioni per essere rivotati o votati.

b. La messa in atto di un Principio-norma per la difesa dell’Ambiente:

www.targatocn.it/it/internal_archive2007.php?news_code=36447&cat_code=
http://files.meetup.com/206790/Richiesta ad Amministratori Pubblici 22.doc
OGNUNO HA IL DOVERE DI SALVAGUARDARE L’AMBIENTE E IL DIRITTO-DOVERE DI CHIEDERE CORTESEMENTE AI TRASGRESSORI UNA PRONTA AZIONE CORRETTIVA
6. Ruolo delle Istituzioni e dei Servizi Pubblici
a. Il Sindaco dovrebbe ufficializzare il Principio-norma in un’area di prova, pubblicizzarlo con sponsor, chiedere che sia insegnato e attivare la Polizia Municipale;
b. L’Assessore al ciclo rifiuti dovrebbe attivare l’Azienda d’igiene urbana a collaborare.
7. Attività da svolgere affinché il Progetto prenda campo
Necessita l’intervento di un gruppo di Cittadini-utenti (Pensionati, compensati con un pacchetto di sconti pubblici-privati) per dimostrare che le situazioni si possono migliorare con sacrificio:

a. Continuare la redazione e distribuzione del Vademecum (vers. 16);

b. Continuare a tenere delle lezioni di educazione civica, consegnando il vademecum e le linee guida della lezione affinché siano replicate e implementate, dal 2003, 22 lezioni a 870 alunni, nell’ultima con la presenza di alcuni genitori, del Rabbino e dell’Imam.

http://www.ildialogo.org/ambiente/stsepu08072008.htm. Lezioni tenute a Genova, Rapallo, Zoagli, Limone P.te, Vernante e Robilante;

c. Esercitare il controllo in un’area di prova, soprattutto dai cassonetti, sulla pulizia e il corretto conferimento dei rifiuti (provati con successo: insegnamenti e correzioni benevoli perché molti materiali riciclabili vengono depositati nei cassonetti dei rifiuti solidi urbani, inoltre i Comuni pagheranno delle sanzioni girate sui Cittadini-utenti, se non raggiunte date percentuali).
8. Altre attività affinché aumentino i cittadini-utenti che s’interessano
a. Pubblicizzare le attività del Progetto con brevi filmati Youtube da divulgare con Internet;

b. Svolgere incontri per illustrare il Progetto, chiedendo di condividere firmandola, la richiesta agli Amministratori Pubblici. Nell’incontro del 30-8-2002 a Limone P.te, la Sig.ra Anna Maria Calierno di Torino ha scritto: “Forse qualcuno al termine dell’interessante e molta attentamente seguita riunione, lascia la sala con un certo senso di colpa. Buon segno. OCCORRE UNO SCATTO DI VOLONTÀ. Carini questa sera ha ancora una volta seminato bene. Non lasciamolo solo”.
c. Svolgere con i Servizi delle pulizie straordinarie;

d. Fare delle richieste ai vari soggetti, offrendo il proprio contributo di sperimentazione su quanto necessiterebbe per migliorare la pulizia dell’Ambiente e la raccolta differenziata.
9. Assenza di partecipazione dei Cittadini-utenti
Qualora i Cittadini-utenti (pensionati) non scenderanno in campo in molti e in continuo, però a modo per avviare la cultura dell’attenzione-educazione all’Altro:
a. Continueremo ad avere quello che meritiamo;

b. Aumenteranno le responsabilità verso i figli e nipoti;

c. Non rimarrà che dire: “¡ si salvi chi può !”

Ideatore e coordinatore del Progetto Pilota
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